
Timmi, la timida 
Primo giorno di scuola. A dire il vero, era la terza volta che era il suo 

primo giorno di scuola! Insomma, Timmi faceva la terza elementare. 

Comunque era sempre il primo giorno di scuola e per i timidi è un bel 

problema! Ma lei era timida? Sì, lei era molto timida. Era così timida che 

quando le chiedevi il suo nome arrossiva tutta e rispondeva a voce 

bassissima: non si capiva nulla! Quella mattina Timmi era passata con la 

mamma sotto il portone di Linda, che ormai era diventata la sua migliore 

amica. Entrare in classe in due era molto meglio, si sa. Meglio ancora se 

entra prima l’altra, ma in questo caso, essendo Linda ancora più timida di 

Timmi, entrò per prima Timmi. Raggiunto il banco dell’anno scorso, Timmi 

si mise a sedere e tirò un sospiro di sollievo: ce l’aveva fatta. Poi si guardò 

intorno e fece un sorriso timido ai più simpatici (Chiara ed Eleonora). E 

chi sarebbero i più simpatici? Quelli che quando li guardi e fai loro un 

sorriso timido sembrano contenti e te lo ricambiano. E chi sarebbero gli 

antipatici? Quelli che quando li guardi e fai un sorriso timido ti fanno 

sentire trasparente, non ti vedono proprio. Ormai Timmi era diventata 

esperta di sorrisi, ma la cosa più bella restava la sua amicizia con Linda 

perché si sa, con un amico al fianco 

tutto diventa più facile e con il 

tempo…insieme avrebbero sconfitto 

anche la timidezza. 
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